“A. R. D. O.

ALLA PRESENZA DEL MIO SIGNORE

COSA E' L'ADORAZIONE - E’ l'atto più alto di una creatura umana nei confronti del suo Creatore, è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare gli altri... Chi adora pone al centro della sua attenzione e del suo cuore il Dio altissimo, creatore e Salvatore di tutto l'universo. 

Il modo in cui noi andiamo da Gesù è sia comunitario che personale. Il nostro modo comunitario di adorare durante la Santa messa deve andare di pari passo con il nostro amore personale nelle ore di adorazione, affinché il nostro amore per Gesù sia completo.

Gesù sta con noi giorno e notte nel Santissimo Sacramento e ci chiama a ritornare a Lui anche nel corso della settimana, per passare un po’ di tempo tranquilli alla Sua presenza al fine di approfondire la nostra unione e sviluppare la nostra relazione personale con Lui.

Talvolta potresti essere così stanco o affaticato o contrariato, da non poter fare altro che andare semplicemente a sederti e rilassarti godendo la pace che proviene dallo stare con Colui che ti ama di più in assoluto: Gesù nel Santissimo Sacramento.

Tenergli compagnia semplicemente sedendosi ai Suoi piedi come Maria Maddalena, è ciò che va sotto il nome di Adorazione Eucaristica.

Come gli amici di Gesù che furono chiamati ad annunciare al mondo che Lui era risorto, noi siamo chiamati ad annunciare a tutti dove oggi dimora il nostro Salvatore risorto.

SALUTO INIZIALE – Quando vai davanti a Gesù genufletti il ginocchio fino a terra e poi segnati col segno della croce.

INVOCA LO SPIRITO SANTO – Inizia il tuo colloquio con Signore invocando la presenza dell’Ospito dolce dell’anima, lo Spirito Santo. Invocalo, chiamalo, chiedigli di venire in tuo aiuto dicendogli “Vieni Spirito d’Amore, riempimi, insegnami a pregare, perché senza di Te non so come rivolgermi a Dio”.

SAPER ADORARE, RINGRAZIARE, DOMANDARE e OFFRIRE 

· Solo Dio è degno di ricevere tutta la nostra lode e la nostra adorazione per sempre: adorarLo per la sua bontà, sapienza, per il creato e per tutto quello che ti viene in mente. 

· Rammenta le tante ragioni per ringraziare: per le cose semplici della vita, per le gioie o anche per i dolori. Pensa a tutto quello che possiedi e che non hai comprato col denaro.  

· Nella preghiera di intercessione pensa alle cose per cui chiedere perdono, presenta al Signore le persone che ti stanno a cuore, la tua famiglia e la tua Comunità. Ti possono venire alla mente situazioni dell’umanità in cui il male sembra avere la meglio, fatti di dolore, drammi, guerre… a cui dedicare la tua preghiera. Se ti hanno proposto delle intenzioni per cui pregare, presentale ora a Dio.

· La preghiera di offerta è prima di tutto un atteggiamento interiore di apertura all’amore infinito di Dio. Offrigli tutte le attività quotidiane in unione al sacrificio Eucaristico. Offri tutto quello che possiedi, i talenti ricevuti (sono talenti le qualità intellettuali e morali, la virtù, la grazia, la salute, la pace di casa, il sapersi relazionare con gli altri…) perché tutto ti è stato donato da Dio a gloria del suo Regno
Alza ogni tanto lo sguardo per renderti conto che Gesù è proprio lì in persona, con te, come Egli promise: “Ecco io sono con voi tutti i giorni fino alla fine dei tempi”.

Concludi con il Padre Nostro e poi, genuflettendo, segnati col segno della croce. 
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Il sacerdote introduce all’adorazione :

Saluto del celebrante: 

Nel nome del Padre …   Sia Lodato e ringraziato ogni momento …  Gloria al Padre …

CANTO : PENTECOSTE

Vieni, Santo Spirito, / manda dal cielo la tua luce;/

diffondi sulla terra la tua gioia, / nella pace che libera, libera l’anima.

ADORO 

· Ti adoro Signore perché invenzione più bella non potevi fare: nascosto in poco pane, sei vivo e vero.

· Ti adoro perché sei cibo per l’anima e ristoro per lo spirito.

· Ti adoro perché mi ami anche se non sono buona.

· Ti adoro per l’incanto della natura, per la pioggia, la neve e il sole

· Ti adoro Signore perché non ti imponi, ma chiedi di essere accolto.

……. (altre e poi pochi minuti di silenzio per adorare Dio nell’intimo del proprio cuore)

CANTO:  T’adoriam Ostia divina

T’adoriam Osta divina, / t’adoriam Ostia d’amor.

Tu dell’Angelo il sospiro / Tu dell’uomo sei l’onor.   
Rit.

Tu dei forti la dolcezza / Tu dei deboli il vigor. 
Rit.

Tu salute dei viventi / Tu speranza di chi muor
Rit.

RINGRAZIO

· Grazie perché hai voluto restare con noi nel sacramento dell’Eucarestia. 

· Ti ringrazio Signore per la Tua Parola che mi avvicina sempre più a te.

· Ti voglio ringraziare Signore perché mi hai voluto qui, in questa nuova esperienza.

· Ti ringrazio per tutto quello che ho, per gli affetti che mi circondano.

……. (altre e poi pochi minuti di silenzio per ringraziare Dio nell’intimo del proprio cuore)

CANTO: Ti ringrazio o mio Signore

Ti ringrazio, o mio Signore / per le cose che sono nel mondo, /

per la vita che tu ci hai donato, / per le pene che la vita ci dà

Alleluja, o mio Signore, / Allelujia, o Dio del ciel, /

Alleluja, o mio Signore, / Allelujia, o Dio del ciel, /

Quando il cielo si tinge d’azzurro / io Ti penso e Tu sei con me. /

Non lasciarmi cadere nel buio / nelle tenebre che la vita ci dà

Rit.

DOMANDO 

· Ti chiedo in questo cammino di preparazione di liberarci dall’orgoglio, dallo scoraggiamento, dalla timidezza e dalla presunzione. 

· Aiutaci a condividere tra di noi le paure, le difficoltà, le gioie e le speranze per arrivare a quell’amicizia solidale e trasparente necessaria per il servizio che ci hai affidato.

· Tanto volte ti chiediamo di essere ascoltati e non sappiamo ascoltare. Donaci occhi attenti e cuore aperto per vedere chi ha bisogno di ascolto e di aiuto. 

· Signore ti chiediamo di renderci persone che, nel proprio piccolo, cominciano ad avere più a cuore la natura tanto calpestata. 

· Ti chiedo, Signore, di sapermi accontentare sempre di poco, di imparare ad usare solo il necessario, a non crearmi delle esigenze, e capire che tu sei l’unica ricchezza.

……. (altre e poi pochi minuti di silenzio per rivolgersi Dio nell’intimo del proprio cuore)

CANTO : L’uomo nuovo

Dammi un cuore, Signor, grande per amare

Dammi un cuore, Signor, pronto a lottare con te.

L’uomo nuovo creatore della storia, / costruttore di nuova umanità. 

L’uomo nuovo che vive l’esistenza /come un rischio che il mondo cambierà.

Rit.

OFFRO. 

· Ti offriamo le fatiche di questo impegno, vogliamo lavorare per tuo amore.

· Gesù ha detto: tutto ciò che è mio è tuo, e tutto ciò che è tuo è mio. Ti offro tutto quello che ho perché chiunque mi avvicini possa vedere un tuo testimone.

· Signore ti offro i miei piedi per visitare coloro che hanno bisogno di un amico.

· Ti offro le mie fatiche perché so che in te trovo ristoro

……. (altre e poi pochi minuti di silenzio per offrire Dio nell’intimo del proprio cuore)

CANTO: Ti dono la mia vita

Ti dono la mia vita accoglila, Signore / Ti seguirò con gioia, per mano mi guiderai! / Al mondo voglio dare l’amore tuo Signore, / cantando senza fine la tua fedeltà

Loda il Signore, anima mia / loderò il Signore per tutta la mia vita.

Rit.

PREGHIERA CONCLUSIVA

Nel segno del pane consacrato, 

NOI TI ADORIAMO SIGNORE

nel pane che dà la vita al mondo,

nel pane del servizio e della solidarietà,

nel pane della risurrezione e del perdono,

nel pane come presenza di pace sicura,

nel pane levato sul mondo a salvezza di tutti,

nel pane di comunione e di fraternità,

nel pane che toglie il peccato del mondo,

nel pane che vince il dolore e la morte,

nel pane che nutre il ricco e il povero,

nel pane che santifica e rigenera,

nel pane esposto alla nostra contemplazione,

nel pane che continua la tua incarnazione,

nel pane che fa della nostra vita una perenne Eucarestia.

